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ULTIMA 
INTERVISTA 
* Quel signore che è voluto sa

lire con una sleale manovra sul 
trono a 20 giorni dal referendum 
istituzionale, che nelle due setti
mane del suo « regno > ha già mo
strato di ignorare (forse più di 
tutti gli altri Savoja) come un so
vrano costituzionale < regni. m<i 
non governi >. e cioè non abbia il 
diritto di compiere un sol gesto, di 
pronunziare una parola sola * 
il consenso preventivo del Consì 
gl io dei Ministri, quel signore che. 
non immemore di essere stato 
il più < eroico * dei generali di 
Mussolini (lui, il pugnalato/e del
la Francia democratica!) , ha prov-
vedutn subito a circondarsi di luf
fa la feccia più pericolosa del vec
chio e del nuovo squadrismo, quel 
signore non manca davvero - le 
occasioni per confermare la sua 
natura J* tirannello presuntuoso. 
di mona \ A autoritario e feudale, 
per provocare il popolo italiano 
per tentare di gettare il «cine di 
una guerra civile. ' 

Nessuno ignora che il Luogote
nente Umberto dette, alcuni mesi 
fa, un'intervista al Times in cui 
dichiarava tutto il popolo italiano 
corresponsabile della guerra fasci
sta, e lo indicava co.sì alla vendetta 
indiscriminata e alla indiscrimina
ta punizione dei vincitori. 

Ma che pensare della nuova in
tervista che « Umberto II > ha ere. 

J duto di poter concedere ad «dot 
tor Michael Chinigo, direttore del-
17/is per l'Italia >, e che è stata 
pubblicata ieri, « con grande rilie
vo tipografico >, dai giornali ame
ricani? \Z' davvero difficile, sulla 
scorta dì quest'intervista, dire se 
questo estremo virgulto savojardo 
giudichi gli italiani degli imbecilli , 
o se sia talmente spudorato d'aver 
perduto il senso del ridicolo, o se 

egli sia puramente e semplicemente 
un provocatore di bassa lega che 
cerca in ogri modo di mettere a 

~~f. dura p r n i a T nervi degli italiani. 
e k Direi, infatti , che queste tre ipo-
A tesi appariscono equamente dosati-

se si tengon d'occhio le tre parti 
dal le quali è appross imativamente 
costituita l'intervista in questione. 
' Imbecill i Umberto deve giudi
care g l i ' i t a l i an i se ha considera
to opportuno dichiarare che la 
futura (!) monarchia italiana do
vrà assicurare < dirette relazioni 
fra popolo e corona nei momenti 
d'emergenza ». 

Che altro significato hanno que
ste parole se non quello di con
fermare l'intrinseca incapacità dei 
Savoja a rispettare i diritti del 
Parlamento e del Governo, la lo
ro tradizionale velleità da monar
chi assoluti di < scavalcare > Par
lamento e Governo, come nel 
maggio del '15 e nell'ottobre del 
22? Non fu con la scusa di sen
tirsi investiti direttamente della 
volontà popolare che, nell'otto
bre del '22. i Savoja lacerarono 
la carta delle libertà ital iane? F' 
un avvert imento significativo, co
desto, per quanti ancora s'illu
dono e i l ludono sulla possibili
tà di costruire, coi Savoia sul tro
no. una democrazia parlamentare 
in Ita' ia! 

Spudorato e ridicolo, invece, e 
Umberto quando, a proposito del
la possibilità di far coesistere, in 
Italia, monarchia e democrazia. 
«i richiama all 'esempio dell'Inghil
terra! Ma lo sa Umberto di Sa
voja che. in Inghilterra, un re 
che si concedesse il lusso di dare 
un'intervista senza averne nrima 
chiesta l 'autorizzazione al Gover
no. rischia di perdere la corona? 
Spudorato e ridicolo è Umberto 

, quando ci assicura, a mer»,:o as
sicura al s icnor Michael Chini* 
go. che < la <ua m a s e ì o r cur i «arò 
di rendere impossibi le qualunque 

» Forma totalitaria di eovrrno. «J-» 
di destra eh* di sinistro. chVc'i 
ritiene ugualmente rovinose ». Ma 
guarda un po' da che bocca ci 
tocca ora ascoltare lezioni di de
mocrazia! Quari qua<i c'è da rim-
Ciangere che il Presidente del Tri-

unnle Snecinle di Sua Maestà il 
Re d'Italia. S. F. Trineali Casa
nova. sia defunto, cbè in caso 
contrario quale ott imo consiglie
re di democrazia egli sarebbe sen
za dubbio ner onesto giovane so
vrano antitotal i tario! E* però vero 
che anche il futuro capo del go
verno di Umberto, se costui non 
dovesse essere cacciato da' tro
no il 2 g iugno, vale a dire l'ami-

^ co e al leato Carlo Scorza, s'è tra
mutato in < democrat ico >. 

• Attenzione, tuttavia. For«e 1P 
parte * «eria > dell'intervista di 
Umberto. la parte che lo ha indot
to a chiamare il s ignor Michael 
Chinigo in Quirinale , è quella in 
cui eeli ha assunto un atteegia-
mento aperto da provocatore, di
cendo d> sperare che i risultati del 
referendum * s iano definitivi, e 
che non vi sia una minoranza in
soddisfatta >. 

Attenzione. Umberto il provoca
tore! Ouale oscuro proposito sì 
nasconde in oueste equivoche pa
role? For«e il proposito di met-

1 tere in discussione la prossima 
certa vittoria repubblicana del 2 
g iugno? Se così è. ecco per irli 
i tal iani una riprova della * leal
tà > di questo traditore ficlio e 
nepote di due re spereiuri. eccti 
per gli italiani il migliore invi
to a schiacciare sotto il peso di 
una stragrande maggioranza di 
voti repubblicani ogni irerme di 
guerra civi le nel nostro Paesr 

MARIO ALICATA 

La monarchia denunciata 
come nemica della Patria 
dagli uomini più insigni della cultura italiana 

epuj 

iistrati, tecnici e gepéreli invitano Jutti gli intellettuali 
'/òa.e^ao isolarè-rrél disprezzo il "re dei lazzaroni 

L'esperienza del dolore è la prova 
dei popoli. Essa è feconda al popolo 
italiano. E' il segno più certo che il 
popolo italiano non ha rinunziato al 
suo destino civile. Abbiamo ricono
sciuto, con le elezioni amminùtritne, 
la volontà della nazione. Si prospet
tava una scissione profonda fra nord 
e sul: libertà e democrazia par'ano 
dalle officine de! nord come dal vil
laggio pastorale del sud. Si diceva il 
popolo italiano immaturo all'eserci
zio fondamentale dei diritti civili: da
vanti alle urne, in una reciproca tol
leranza che proviene da una volontà 
ben temprata, il popolo italiano ha 
affermato di non voler disperdere il 
frutto amaro ma vitale dei sacrifici, 
dei dolori, delle stragi, degli orrori 
subiti e affrontiti. Il popolo iuli.ino 
è oggi più maturo di quanto non sia
no quei politicanti cortigiani che gli 
contestano la sua maggiore età. Essi 
hanno come solo argomento che la mo 
narchia sfa il mediocre espediente per 
un popolo inferiore. Il popolo italia
no non è rassegnato a farsi disprei
zare. 

Dell'istituto monarchico, la tuzio-

sopite. E gli intellettuali 'taliani, di to ingannò e tradì i Santarosa, i Maz- l'istituto monarchico graverà ancora 
fronte a un evento che darà un sen
so <d passato della .jazione e ne pre-
seri/era l'awcnire.sanno che qu;sta è 
per essi l'ora di fare tutt'uno col po
polo, ricongiungersi ad esso, in esso 
riconoscersi, dirgli una voce, soste
nerlo nella lotta per ia REPUBBLI
CA, per il -iscatto di tutti gli italia
ni e di tutta la stona contemporinea. 

Una mai smentita discendenza di 
accomodamenti, di combinazioni, di 
diserzioni, ha gettato sulla nazione in
tera il discredilo di quella politica di
nastica la quale favori ogni avven
tura di guerra e tenne in una condi
zione feudale molta panie d'Italia. 
Pel mondo intero, la politica infida 
dell'istituto monarchico italiano diede 
all'Italia la fama di nazione perfida. 
La politica estera italiana, riservata 
come privilegio all'istituto monarchi
co, ebbe un movimento costante di 
inganni e di diserzioni buttando l'I
talia nelle guerre che segnarono l'in
cendio d'Europa. L'ultimo inganno 
disfece la integrità della patria, ne 
mise a rischio l'unità, screditò settan
ta anni di vita nazionale, escluse l'I

ne deciderà con la sua esperienza Italia dal consorzio civile. Così ugual-
non inutile e con le spe speranze non mente, da un secolo, lo stesso istitu-

zini, i Garibaldi. Fu fedele soltanto 
ai gruppi che di volta in volti, per 
salvare il loro predominio, oppresse
ro il paese e impedirono un uguale 
sviluppo e progresso e benessere in 
ogni sua regione. 

Se un qualunque uomo politico 
avesse preparato una tale catastrofe, 
si sarebbe ritirato dalla vita pubblica 
per carità di patria. Ma due soli isti
tuti erano capaci di rimanere a qua
lunque costo: il fascismo e la monar
chia. Il fascismo, che la monarchia 
cercò di tenere in serbo anche dopo 
il 2j luglio, come spauracchio, fu 
frantumato dalla guerra di liberazio
ne che cementò il popolo italiano ap
pena il monarca e il figlio generale 
d'armata fuggirono di fronte al ne
mico d'Italia, il popolo italiano ne 
scontò ancora il ritorno, dai giorni 
della liberazione di Roma e di Mila
no, con la confusione dei poteri, l'in
trigo di corte, la propaganda della 
cerchia dei sostenitori di corte contro 
la volontà, la sincerità, la capacità 
del popolo italiano a reggerai civil
mente e liberamente. 

Ben altri lutti e altre umiliazioni 
attendono il popolo italiano se quel-

sul destino della nazione. Avvilito e 
oltraggiato, esso cercherà di ricupe
rare uno straccio di onore cuti cui ri
coprire quello stemma da cui e ap
pena scomparso il simbolo del carne
fice della libertà e della vita italiana, 
ritentando fatalmente le sue storiche 
avventure di turbolenza e di guerra. 
In settanta anni di regno, accompa-

f nata dal lavoro, dal sacrificio, e dal-
a sanità d'una nazione feconda di 

vita e di opere, la monarchia fu ca
pace di portare l'Italia a questo estre
mo; bisogna prospettarsi a quali passi 
quell'istituto potrebbe portare ancora 
l'Italia che è la sua accusa, il suo ri
morso, la sua vittima, il suo nemico. 

Gl'intellettuali italiani sanno che il 

fiopolo domanderà ad essi conto del-
a loro azione in questo tempo deci

sivo. Essi dicono al popolo itali ino 
che venuti dal popolo, nel popolo si 
ritrovano in questo momento supre
mo della vita nazionale. La quale, 
per quanto tremenda, seminata di pe
ricoli e di dolori, va affrontata con 
la dura forza vitale che fu" la nostra 
salvezza sempre, che rimane la spe
ranza del domani nostro e dei nostri 
fiali. 

L'URSS HA DIFESO LA SOVRANITÀ' E LINDIPENDENZA DEL NOSTRO PAESE 

La verità sulla pace con l'Italia 
nelle dichiarazioni di Molotov alla stampa 

* 

« Uindustria italiana ha un ricco passato e nuove ed importanti prospettive di sviluppo debbono 
aprirsi dinanzi ad essa» - « L'URSS e VItalia s'intenderanno facilmente sulla questione delle ri
parazioni » - « VItalia non deve essere considerata una colonia di sfruttamento del capitale 
anglo-americano » - L'URSS favorevole al ritorno delle antiche colonie sotto la tutela italiana 

(Dall'Agenzia TASS) 
MOSCA, 27. — Il Ministro degli 

Esteri Molotov, ha fatto oggi alcu
ne dichiarazioni ai rappresentanti 
della stampa sovietica sui risultati 
della Conferenza dei ministri de
gli esteri a Parigi. 

Egli ha esordito ricordando che 
la Conferenza di Parigi fi è svol
ta secondo le decisioni della pre
cedente Conferenza di Mosca, nel
la quale si era stabilito che la Con
ferenza generale della Pace s?reb-
be stata convocata soltanto dopo 
che i ministri degli esteri delle 
Grandi Potenze si fossero accorda
ti sui singoli trattati di pace con i 
paesi ex nemici. Riconosciuti i pro
gressi compiuti in questa direzio
ne. Molotov ha criticato l'atteggia
mento degli altri ministri degli 
esteri inteso a promuovere la Con
ferenza generale prima ancora the 
fossero definite le ultime q u ^ I >-
ni rirmste in sospeso. 

Dopo aver osservato che per 
quanto riguarda i trattati di pace 
con la Romania, la Bulgaria. l'Un
gheria e al Finlandia l'accordo rag
giunto è pressoché completo, il Mi
nistro degli Esteri sov -etico è pas

sato a parlare delle difficoltà per 
la preparazione del trattato di pace 
con l'Italia. 

Circa le riparazioni chieste dal-
l'U.R S.S. all'Italia, Molotov, accen
nando alle distruzioni apportate 
dalle truppe italiane nel territorio 
lovictico, ha aspramente criticato 
i »ecj>ndj fini per i quali oggi i 
paesi anglosassoni mostrano di vo
ler opporsi alla richiesta sovietica. 

• Dalle dichiarazioni pubblicate 
dalla stampa italiana — ha detto 
Molotov — si conoscono le enormi 
spesai di occupazione che l'Italia 
sostiene a profitto dell'Inghilterra e 
degli S. U. Basterebbe una piccola 
diminuzione del montante di que
ste spese dj occupazione, che som
mano a parecchi miliardi di dol
lari per permettere all'Italia di 
soddisfare alle richieste avanzate 
dall'Unione Sovietica a titolo di ri
parazioni. D'altra parte noi sappia
mo bene che l'industria italiana ha 
bisogno di ordinazioni. Il soddisfa
cimento delle richieste di ripara
zioni presentate dall'Unione Sovie
tica permetterebbe all'industria 
italiana di eseguire importanti or-
'] ÌP7ÌO.TÌ. per parecchi a'inì. senza 

DOPO LA SCOPERTA DEI COMPLOTTO MONARCHICO-FASCISTA 

Capi fascisti precedono Umberto 

fuggendo su un S. 79 in Spagna 
MILANO.. 27 — Alle ore 

sminane, cinque mdiv ìdui in per
fetta tenuta di volo si presentava 
no all'Aeroporto Forlanini e. di 
iettisi \ e r so una delle aviorimesse. 

7.15 di Sui trafugatori si fanno molti 
ipotesi Tutte ad ogni modo con
cordano nel mettere in relazione 
l'episodio con la scoperta del com
plotto monarchico neo-fascista. Si 

si avvicitevEno a un trimotore S 73: ha ragione di ritenere che i fuggia 
facendosi aiutare dal personale di 
manovra lo mettevano in perfetta 
linea di volo. Qui i cinque, con la 
massima naturalezza e perizia, sa
livano a 
motori, all'irgresso della r imerà 
avviavano l'apparecchio che si le
vava* in volo. Soltar-to mezz'ora 
dopo si apprendeva che il velivolo 
era stato rubato e la partenza era 
avvenuta con falso equipaggio. In
fatti. l'equipaggio vero, presentatosi 
verso le E al campo, aveva la sor-
oresa di consistere c**e l'pereo ira 
scomparso dall'aviorimessa. 

Trattandosi di un apparecchio d: 
passaggio, giunto sulla" fine delia 
scorsa <£tt:rrar.a da Fresinone. Ve-
quipagirio non era conosciuto dal 
personale del .- Forlamni -, Si sa "e-
va. anzi, che la partenza era *tato 
predisposta proprio per stamane. In 
proposito, ieri erano stati fatti i ri
fornimenti. caricando sul velivolo 
benzina f«r cinque ore di volo. 
materiale van o e viveri che 1".- S 
79 » avrebbe dovuto trasportare a 
Fresinone 

Si apprende che unico testimone 
dei misteriof trafugamento è sta
to 'in irò-' ̂ eto di uns società ci
vile di " ^^navigazione che si tro
vava > f pressi dell'aviorimessa 
qua- / s i presentarono 1 cinque. 

schi siano i capi fascisti dell'orga
nizzazione che vista perduta la par
tita e sfumato il colpo di stato, uni
ca prospettiva per una vittoria del-

bordo r m * s £ r in''mòto* i ' a monarchia che potesse garantire 
|il promesso ritorno del fascismo. 
hanno ritenuto opportuno non at
tendere il 2 giugno per porsi in sal
vo all'estero L'ipotesi è convalida
ta dal fatto che ria le ore di auto
nomia sia la direzione presa dal
l'apparecchio indicano la Spagna 
falangista come mèta del volo. Sul
la scia dei nazisti già accolti dal 
magnanimo Franco ì caporioni han
no voluto precedere il neo-duce 
LTmberto II. 

Non sono da escludere gravi com
plicità nell'episodio. Non si può 
«pii-gare altrimenti la sicurezza di
mostrata dagli sconosciuti, i quali 
sono arrivati all'aeroporto in esat 
io anticipo sull'equipaggio vero, sa 
pendo certamente che l'apparecchio 
doveva partire questa mattina e che 
aveva già compiuto i rifornimenti. 

M erave fatto si stanno lnteres 
sando oltre alle autorità italiane 
quelle alleate. Come primo risulta
to delle indagini, si apprende que-
>t-» stfa che sono stati fe-m^ti un 
ufficiale e due sottufficiali dell'equi 
paggio che avrebbe dovuto partire 
con l'aereo trafugato. 

costituire un grave peso per il bi
lancio dello Stato italiano. 

D'altra parte, non si può consi
derare giusto che l'industria ita
liana sia ritenuta come sottomessa 
agli interessi degli ambienti indu
striali americani e britannici. L'in
dustria nazionale italiana ha un ric
co passato ed ora nuove ed impor
tanti prospettive di sviluppo deb
bono aprirsi davanti ad essa. Se 
non vengono frapposti ostacoli, l'U
nione Sovietica e l'Italia si inten
deranno senza grandi difficoltà sul
la questione delle riparazioni * 

Molotov è quindi passato ad esa
minare la questione delle colonie 
italiane ed ha rilevato che l'Unio
ne Sovietica e la Francia hanno 
sostenuto a Parigi la tesi che < le 
antiche colonie italiane fossero af
fidate alla tutela dell'Italia stessa. 
la quale divenuta ora stato demo
cratico, potrebbe sotto la direzione 
dell'ONU assumere il compito di 
avviare questi paesi verso l'indi
pendenza nazionale >. 

Il ministro sovietico ha ricordato 
in proposito la decisa opposizione 
britannica alla tesi russo-francese e 
l'improvviso voltafaccia americano 
che ha portato gli S U. a schie
rarsi con la tesi britannica: « alla 
Conferenza di Parigi fu esposto il 
progetto britannico secondo il qua
le quasi tutte le colonie italiane 
dovevano passare di fatto sotto il 
controllo dell'Inghilterra. Si propo
neva di proclamare la < indipenden
za della Libia ». comprendente la 
Tripolitania e la Cirenaica, ma sen
za ritirare le truppe britanniche 
da! territorio. Si proponeva anche 
di formare la « Grande Somalia ». 
comprendente la Somalia italiana 
s due territori a spese dell'Etiopia 
(Ogaden e « territori riservati »), po
nendo la e Grande Somalia » sotto 
la tutela della Gran Bretagna In 
questo modo l'Impero coloniale di 
Gran Bretagna avrebbe ricevuto 
nuovi ingrandimenti dei suoi dirit
ti nell'Africa del Nord e del Nord-
Est Come noi possiamo constatare. 
questo ingrandimento doveva aver 
luogo non solamente a spese del
l'Italia vinta ma anche dell'Etiopia 
la quale è. come si sa, membro 
dell ONU. La realizzazione di que
sti piani condurrebbe all'ulteriore 
consolidamento della situazione 
quasi monopolistica della Gran 
Bretagna su tutta una vasta regio
ne del Mediterraneo e del Mar 
Rosso Questi piani britannici non 
hanno incontrato critiche da parie 
della delegazione americana ». 

Molotov ha quindi esaminato le 
rivendicazioni jugoslave e l'appog
gio sovietico sulla questione della 
Venezia Giulia, sostenendo le ra
gioni economiche per le quali una 
parte della Venezia Giulia e Trie
ste dovrebbero essere assegnate alla 
Jugoslavia. 

«Non ti può neppure sottovalu-
fare l'importanza che hanno le que
stioni economiche nel trattato di 
oace con l l ta l ia — ha proseguito 
Molotov — importanza determinata 
inefap dalle questioni analoghe di 
carattere economico che sorg-ooo 
negli altri trattati di pace. Ora nel 
processo di preparazione dei trat
tati di pace, si è manifestata nna 
trnd--n*A pericolosa pi" i Paesi in
deboliti dalla guerra, dato che il 

capitale anglo-americano tenta di 
imporre la propria influenza sulla 
vita economica degli Stati grandi e 
piccoli e di trasformare rio che 
viene chiamato aiuto economico a 
questi Paesi in {strumento per la 
realizzazione dei suo scopi. Abbia
mo notato il desiderio di includere 
nel trattato molti articoli di natura 
economica, finanziaria, ecc. che po
trebbero venir sfruttati dagli Stati 
forti per imporre la loro volontà 
agli Stati economicamente deboli e 
che, per di più, non si sono ancora 
risollevati in questo dopoguerra 
L'Unione Sovietica non può appog
giare le aspirazioni di Stati, quali 
che siano, miranti ad asservire eco
nomicamente altri Paesi, anche se 
questi ultimi si sono trovati dalla 
parte del nemico durante i primi 
anni di guerra-

« Non si può, infatti, considerare 
l'Italia, n qualsiasi altro Stato si
mile, come una specie di colonia. 
nella quale delle potenze occupan
ti agirebbero liberamente da padro
ni senza tener conto degli interessi 
nazionali di questi Stati. 

« Grande attenzione è stata data 
alla questione della creazione in 
Italia di una «Commissione per il 
trattato », composta dai rappresen-
(continua in 2. pagina I. colonna^ 

BUGIARDI 
CONVINTI 
tn data 23 maggio 11 demo

cristiano < Popolo » ha pubbli
cato. inserita in una delle sue 
Tavolette per imbecilli, questa 
presunta frase di Stalin, ricava
ta — secondo i bugiardi _del 
« Popolo » — dalla pag. 2*9 c e l 
la Storia del partito bolscevico: 
« Ma i contadini si oppongono, 
resistono. Allora Lenin si ri
volge agli operai incitandoli 
contro i contadini >. 

In data 25 maggio abbiamo ri
sposto ai falsari del * Popolo » 
che tale frase a pag. 279 della 
Storia del partito bolscevico non 
c'è ed abbiamo documentato con 
la citazione esatta del brano in 
questione le menzogne dell'or
gano democristiano 

Domenica il « Popolo * in una 
quinta Tavoletta per imbecilli ha 
insistito nella menzogna. Questo 
vuol dire che i giornalisti del 
« Popolo » non sono soltanto dei 
falsari, ma anche degli - spudo
rati. 

La «Storia dei Partito bolsce-
-rico» — sfortunatamente per 
gli spudorati falsari — è in 
vendita in tutte te librerie ed 
ognuno può andare % controlla
re la citata pag. 279. per docu
mentarsi sui falsi coscienti e 
preordinati, che i principi lati* 
fondisti annidati nella democra
zia cristiana mettono in r Ir co
lazione sull'organo ufficiale del 
loro partito pur di difendere 
dalle giuste rivendicazioni dei 
contadini italiani i loro esosi e 
ormai traballanti privilegi. 

/ / 

Seguono te firma degli intellet 
tuah promotori del manifesto, alle 
<mali st vanno continuamente ag 
j/wtngendo te firme degli aderenti 
raccolte a cura dell'Untone In 
tcllcttuah Italiani. 

Scrittori e giornalisti 
Corrado ALVARO. Michele ABBA

TE. Mano ALICATA. Barbara AL. 
LASON. Michelangelo ANTONIONI 
Rosario ASSUNTO. Sibilla ALERA
MO. Felice BALBO, Anna BAN-
TI, Umberto BARBARO, Arnaldo 
BECCARIA. Carlo BERNAR1. Lui
gi BERTI, Ranuccio BIANCHI BAN-
DINELLI. Ubero BIGIARETTI. Pie
ro BIGONGIARI. Romano BILENCHI. 
Aldo BIZZARRI, Arnaldo BOCELLI. 
Vittorio BODINI, Alessandro BON-
SANTI. Giuliano BRIGANTI. Edoar
do CACCIATORE, Nicola CIARLET-
TA, Ada CAGLI DELLA PERGOLA. 
Franco CAGNETTA, Diego CALCA
GNO. Guido CALOGERO. Manlio 
CANCOGNI, Giorgio CANDELORO. 
Vincenzo CARDARELLI. Carlo CAS
SOLA. Enrico DAMIANI, Gipmmo 
DE BENEDETTI. Libero DE LIBE
RO, Ernesto DE MARTINO, Eurialn 
DE MICHELIS. Giuseppe DE ROBER-
riS, Guido DE RUGGIERO. Carlo 
DIONISOTTI. Antonio D'IPPOLITO. 
Gino DORIA, Massimo DURSI. Enri
co FALQUI. Tommaso FIORE. Vitto
rio FIORE. Enzo FORCELLA. Arnal
do FRATEILI. Enrico GALLUPP1. 
Eugenio GARIN, Ludovico GEYMO
NAT, Natalia GIN^BURG. Antonio 
GIOLITO. Giorgio GRANATA. PJetro 
GRIFONE. Giulio GUAZZUGLI. Pie
ro JAHIED. Francesco JOVINE. Ste. 
fano LANDI. Tommaso LANDOLFI-
Giovanni LEONE. Arrigo LEVASTI. 
Carlo LEVI. Ettore LO GATTO, Fran. 
co LOMBARDI. Michele LOMAGLIO. 
Arturo LORIA, Sabina MAGGIO. Ga
stone MANACORDA. Gianna MAN
ZINI. Ercole MASELLI, Michelangelo 
MASCIOTTA. Massimo MILA, Euge
nio MONTALE, Augusto MONTI. Car
lo MORANDI, Alberto MORAVIA. 
Marino MORETTI. Umberto MORRA. 
Carlo MUSCETTA, Renato NICOLAI, 
Fabrislo .ONOFRI, .-Raniero -EAN2IE-
RI, Gabriele PEPE, Giacomo PERTI
CONE. Giorgio PETROCCHI. Gugliel
mo PETRONI. Antonio PICCONE 
STELLA. Guido PIOVENE. - Mario 
PRAZ. Mario PUCCINI. Carlo L. 
RAGGHIANTI. Antonio RUSSI. Um
berto SABA. Nino SANSONE, Anto
nino SANTANGELI. Alberto SAVI-
NIO, Camillo SBARBARO. Bruno 
SCHACHERL. Emilio SERENI. Adria
no SERON1. Giacinto SPAGNOLETTI. 
Ezio TADDEI, Arturo TOFANELLI, 
Leone TRAVERSO. Antonello TROM-
BADORI, Corrado TUMIATI. Amedeo 
UGOLINI. Giuseppe UNGARETTI, 
Brunello VANDANO. Elio VITTORI
NI. Cesare ZAVATTINI. 

Magistrati e giuristi 
Mano ASSENNATO. Ugo CAC-

CIOPPOLI. Piero CALAMANDREI. 
Giuseppe GIOLITO, Arturo Carlo 
JEMOLO. Domenico PASTINA. Lui
si SCAVO. Paolo TRIA. 

Pittori a musicisti ' 
Mario BACCHELI.I. Afro BASAL-

DELLA. Mirko BASALDELLA. Ma
no BERGONZONE, Gino BONFAN-
TI. Ugo CAPOCCHIONI. Felice CA-
SORATI, Bruno • CASSINARI. Ema
nuele CAVALLI, Giovanni COLACIC. 
CHT. Pericle FAZZIN1. Ferruccio 
FERRAZZI. Oscar GALLO, Franco 
GENTIL1NI. Renato GUTTUSO. Achil
le LONGO. Mario MAFAI, Adriana 
MARTINELLI. Onofrio MARTINELLI. 
Riccardo NIELSEN. Giovanni OMIC-
CIOLI. Goffredo PETRASSI. Giusep-
oe PICCIOLI, Domenico PURIFICATO. 
Paolo RICCI. Tot! SCIALOIA. Carlo 
SCORDIA. Eugenio SEMENTA. Gior
gio SETTALA. Giovanni STRADONE. 
Orfeo TAMBURI. Giulio TURCATO. 

\ Uff icial i 
Mano ARISIO, generale d'Armata; 

Francesco CANDIDO, colonnello: An
drea PINZI, ten. colonnello: Carlo 
VIALE, generale d| Divisione; Fran
cesco ZANI, generale di Divisione. 

Tecnici e professionisti 
Edoardo ARNALDI. Ottonno BAL-

DUZZI. Giuseppe BELTRAME. Gio-
vanni BERTOLI, Eugenio BONETTI. 
Giovanni BORTOLOTTI. Filippo CA
RACCIOLO, Doriano CAVALLINI. 
Ugo CERLETTI. Luigi COSENZA. 
Bruno ERBER, Gennaro FERMA-
RIELLO. Vincenzo FIORE. Luigi 
KAMBO. Ferdinando ISABELLA. Giu
seppe LACRODC. Antonio MEND1-
CINI. Teodoro PERRI. Luigi PICCO
NATO. Camillo PUZIO. Riccardo 
RICCIARDI. Nicola RIVELLI. Carlo 
ROCCATELLI. Gustavo SCIALOIA. 
Giovanni TRAINA. Bruno VASARI. 

Attori e registi 
Alessandro BLASLTi 1/ Paola BOR

BONI. Mano CAMERINI. Orazio CO
STA. Vittono GASSMAN. Massimo 
GIROTTI. Luchino VISCONTI. 

Professori universitari , 
insegnanti 

Massimo ALOISI. Ennco BALSA
MO. Antonio BANFI. Adelchi BARA-
TONO. Gilberto BERNARDINI. Vit
tore BRANCA. Paole BREZZI. Ar
mando BUSINCO. Renato CACCIOP-
POLI. Francesco CALASSO. Delio 
CANTTMORI. Salvatore CHERUBINO, 
Ernesto CODIGNOLA, Giulio COTRO-
NT, Carlo D'ADDETTA. Tullio DE-
RENZINT, Ambrogio DONINT. Fran
cesco EGIDI. Francesco FERRARA. 
Paolo FORTUNATI. Paolo FREZZA. 
Francesco GABRIELI. Giuseppe GAL-
LUCCIO. Aulo GRECO. Ines GRIP
PO. Giuseppe LEVI, Augusto LIVI, 
Lucio LOMBARDO RADICE, Cesare 
LUPORINI. Giovanni MACCHIA. Ar
turo MAGLIANO. Italo MAIONE, Ar
turo MASSOLO. Giovanni MIELE. 
Eugenio MILANI. Carlo MIRANDA. 
Angelo MONTEVERDI. Lorenzo MOS
SA. Giacomo MOTTURA. Glauco NA
TOLI. Mario OLIVO OLrVTERO. Vin
cenzo PALAZZOLO. Gian Giuseppe 
PALMDZRI. Stefano PELLEGRINET-
TI. Eugenio PETRONI. Mauro PICO-
NE. Domenico PISANI, Giulio PRETI. 
Manlio ROSSI DORIA. Gemma RUS
SO. Luigi RUSSO. Natalino SAPE-
GNO. Roberto SAVEI-L!. Giovanni 
SCHEPIS. Emilio SERVADIO. Arturo 
SOLARI. Giulio SOTGIU. Giulio SU
PINO. Giuseppe TESTONI. Sebastia
no TIMPANARO. Pietro TORELLI. 
Ferruccio ULIVI. Mario VILLA. 
Edoardo VOLTERRA, Pietro ZER 
EOGLIO. 

PER IL TRIONFO 
DELLA LIBERTA* 
Quante centinaia e centinaia di milioni profonde la monar

chia fascista nella propaganda contro la repubblica e contro la 
nuoua democrazia italiana? 

Quante centinaia e centinaia di milioni uersano gli agroriy 

sfruttatori dei contadini fi i grandi industriali affamatore degli 
operai e dei tecnici per alimentare la propaganda monarchica 
e antidemocratica? 

Misurateli dalle centinaia di migliaia di manifestini calun
niatori e menzogneri che vengono lanciati giornalmente contro i ^ 
partiti democratici e repubblicani. Misurateli dalle migliaia di 
agenti prezzolati che la monarchia e la reazione sguinzagliano 

. ogni giorno nelle piuzzc, sui treni, nelle corriere, negli uffici a 
diffamare la repubblica e la democrazia. 

Il Partito Comunista, partito di lavoratori, non riceve soldi ' 
dagli agrari, dai pescecani, da borsari neri. Il Partito Comunista. 
ha fatto e fa la campagna elettorale per la repubblica e per la 
democrazia con i denari che il popolo spontaneamente gli offre. 

'Ecco l'ultimo bollettino delle sottoscrizioni popolari al Pre-
'. stito lanciato dal Partito Comunista « Per la vittoria della de' 

mocrazia r: 

TOTALE SOTTOSCRITTO L. 71.276.490 
con una medid di L. 43,69 per ogni iscritto ai Partito 

Graduatoria delle Federazioni: 
1. ROMA . . . con L 

' 2. SAVONA . , - » 
3. GENOVA . . » •> 
4. REGGIO EM. » „ 
5. MILANO . . - » 
6. RAVENNA . •> •> 
7. BOLOGNA . •• " 
8. TORINO . . - -
9. MODENA . . » » 

10. TERNI . . . » >. 
11. IMPERIA . . - >• 
12. ANCONA . . » » 
13. PARMA . . •> -
14. VITERBO . . - » 
15. SIENA . . . » » 
16. LA SPEZIA . •> » 
17. FERRARA . » •> 
18. FIRENZE . . » » 
19. ASTI . . . » -
20. NOVARA . . - » 

Seguono tutte le altre Federazioni. 

REPUBBLICANI , COMPAGNI , S I M P A T I Z Z A N T I , 
CITTADINI TUTTI! 

I 71 milioni finora sottoscritti dal popolo che soffre e 
patisce la miseria costituiscono un risultato meravig l ioso e 
una grande vittoria, ma non bastano di fronte ai mil iardi 
dei pescecani, degli agrari, dei monarchic i ! Se vo le te che 
il Partito Comunista possa rispondere al la calunniosa pro
paganda contro la repubblica e la democrazia, s e vole te che 
la verità trionfi contro la menzogna, se volete che le diffa
mazioni contro i partiti del popolo v e n g a n o smascherate , 
sottoscrivete ancora e fate sottoscrivere! 

6.105 900 sottoscritte • 
1 891.300 
5 810 890 
5 006 900 
J1.000 000 
3 096 300 
7 000 000 
4 950 500 
4.245.600 
789 400 
334 600 
770 200 

1.305.600 
372 300 

1.708.400 
598 500 

1.775 000 
2 730 000 
303 500 
800 000 
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95.40 
94.56 
88.72 
86,32 
80.29 
77,40 
70.— 
66,— 
60,65 
58,91 
54,94 ' 
51.34 . 
43,52_ 
41,36 
36,34 
33,25 
32,87 
30,55 
30.35 
28,57 

Le sottoscrizioni si ricevono presso la sede centrale del Partito 
Comunista Italiano in via Nazionale 249 - Roma e presso le sedi 
di tutte le Federazioni Comuniste Provinciali. 

>.' . ' 

il POPOLO HA V01A10 PhR LA DEMOCRAZIA 

Grande vittoria coitiunista 
alle elezioni in Cecoslovacchia 

: PRAGA, 27. — Una grande vitto
ria hanno ottenuto i comunisti do
menica scorsa alle elezioni in Ce
coslovacchia, il paese definito quale 
il « caposaldo della democrazia nel
l'Europa centrale ». AI Partito co
munista infatti è andato il 40 per 
cento dei voti dell'intero corpo eleU 
torale di Boemia, Moravia e Slo
vacchia. 

Il Ministero degli Interni ha co
municato stasera i seguenti dati uf
ficiali sulle elezioni: Boemia e Mo
ravia: comunisti 2.205.658 voti: so
cialisti nazionali (di Benes) 1.298 917 
voti; popolari (cattolici) 1.110 920 
voti: social-democratici 855.771 vo
ti. In Slovacchia si sono avuti in
vece i seguenti risultati: democra
tici (cattolici e moderati) 988 275 
voti: comunisti 490.257 voti: slo
vacco sociali (cattolici di sinistra) 
67.575 voti; laburisti 49 983 voti. 

All'annuncio, dato dalla Radio di 
Praga, dei risultati delle elezioni 
un2 " folla stragrande dj lavoratori 
si è riversata per le strade della 
capitale per festeggiare la vitto
ria dei partiti democratici 

Da Radio Praga il ministro. Fier-
linger, ha diramato un messaggio 
al popolo per felicitarsi del carat

tere schiettamente e lealmente de 
mocratico che queste elezioni han
no avuto. Infatti questa è stata la 
prima consultazione popolare, in 88 
anni, che non abbia dato luogo 
ad alcun incidente di rilievo. Gli 
stessi ambasciatori degli S. U. e di 
Gran Bretagna, Steinhardt e N i -
chols, hanno affermato pubblica
mente che » le elezioni si sono 
svolte in maniera perfettamente 
democratica ». Solo nei giorni pre
cedenti alle elezioni si era avuto 
qualche tafferuglio a Bratislava, 
dove alcuni democristiani slovac- ' 
chi, sfilando per le strade del la , 
città, avevano inneggiato a Mon
signor Tiso. il famoso collabora
zionista dei nazisti. 

Si • apprende intanto che l'attua
le governo resterà in carica fino 
al 15 giugno prossimo, giorno in 
cui verrà insediato il gabinetto di 
nuova formazione. Nello stesso gior
no il presidente Benes rassegnerà 
le dimissioni ed il Parlamento de
signerà l'uomo che dovrà coprire la 
jiprema carica. Circa il nuovo go 
verno si ritiene che esso risulte
rà formato dai tre partiti comu
nista, socialista, e socialista nazio
nale che precedentemente alle e le 
zioni avevano stretto un patto 

IL DISCORSO DI TOGLI AITI A lORIDiO 
/./a 

Anche due camere 
purché su basi democratiche 

TORINO. 27. — Davanti ad un 
pubblico foltissimo il compa
gno Togliatti ha domenica pronun
ciato a Torino il suo tanto atteso 
discorso. In esso, prendendo spunto 
dal discorso di De Gasperi a Na
poli, Togliatti ha fra l'altro affer
mato che II Partito Comunista Ita
liano non ha nessuna difficoltà ad 
ammettere un sistema bicamerale 
nella nuova Costituzione qualora 
ambedue le camere siano a base 
democratica, e non ci sia una ca
mera che per sua natura e per de
finizione stessa divenga il rifugio 
della reazione. Sulla questione del 
Capo provvisorio dello stato To
gliatti ha detto che è necessario 
l'accordo dei grandi partiti che a-
vranno la maggioranza all'Assem
blea costituente per designare un 
uomo che dia ogni garanzia di es
sere un democratico, un antifasci
sta conseguente in tutto. 

A proposito di Trieste Togliatti 
ha detto di credere che l'opinione 
pubblica internazionale non si ren
da bene conto del valore che ha 
in Italia questa questione. Non si 
tratta di una città qualsiasi, si trat
ta di una città italiani incontesta
bilmente, la quale è l'ultima delle 
citta italiane, insieme con Trento, 
che e stata incorporata nello Stato 
Italiano unitario. Non solo, ma la 
rivendicazione nello Stato italiano 
è stata, nel secolo scorso, non una 
rivendicazione di partiti nazionali
sti. ma è stata una rivendicazione 
del movimento democratico «Quan
do sentiamo avanzare delle riven-
dkadoni su Trieste e ri si dice che 
solo nel '19 essa è divenuta italia

na. noi diciamo: nel '66 è divenuta 
italiana Firenze e nel "70 è divenuta 
italiana Roma. L'Italia si è fatta 
in questi ultimi 80 anni. Quindi d i 
fendendo l'italianità di Trieste noi 
difendiamo l'unità del nostro 
Paese ». 

Fascisti e logli clandestini 
S.v un foglio semielzndistino 'O-

™~^P (lf Tr.ovjirchico-repubblicinz 
* hico'tTHZiont *) è apparso ieri un 
articolo diffamatorio sul conto del 
generale Nobile. Autore dell'articolo 
è Maff.o M'affii, noto in altri tem~ 
pi a Milano come Gaffio Gaffa per 
le sue celebri *• gafies » nelVincensare 
Mussolini, fi curriculum del Gaffii è, 
in due parole, il seguente: Fondatore 
nel 1904 dt tino dei primi nuclei na
zionalisti a Firenze ~ Capo deWuffi-
cio stampa dt Mussolini negli anni 
i<)2i-2$ - Successivamente direttore 
per menti fascisti della * Gazzetta 
del Popolo ». d'I ' Corriere della ie-
ra » e della • V izione » - Deferito 
in data 1$ dicembre 194J alle As~ 
sise Straordinarie di Firenze per 
* atti rilevanti ». 

Viene annunciata come prossima 
— sempre sul giornale clandestino di 
cut *opra — la pubblicazione di un 
articolo contro Togliatti che Bruno 
Spampanato starebbe preparando in 
anesti giorni m carcere. Si pnvede 
che con tale artìcolo la diffusione de 
* Ricostruzione • dovrebbe salire dm-
gli attuali tsij lettori a circa 1663 
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• V 

ili Molotov 
sulla pace con l'Italia 

'•V.; (Continuazione della 1.' pagina) 

rditalcai Rotila 
tanti degli Stati Uniti, della Gran 

ÌV, ; , Bretagna, dell'URSS e della Fran-
^'.- eia. Secondo il progetto americano. 
yi > la « Commissione per il trattato », 
. / n e l diciotto mesi seguenti la con-
>V: . elul ione della pace, dovrebbe com-
[ì^c' plere le funzioni che le saranno 
.... prescritte dal trattato di pace nei 
• : :, riguardi delle diverse questioni mi-

Jltari, delle riparazioni, delle resti 
;f- tuzloni, dei criminali di guerra, eec 

t> E' stato proposto clic la Commis-
•;_' «Ione abbia del poteri sia executivi 

; l che giudiziari, ossia che le fossero 
*.-. conce») dei diritti eccezionalmente 
• v vasti sul territorio di uno Stato de-

iriocratico stianiero. 1 suoi poteri 
4' "' eccezlonalmputt vasti sarehhrr» 

aiuti in contraddizione con la so-
< vranità dello Siato italiano il qua-
.•j le dopo la firma del trattato di pa-

.•;•'• ce, deve avere la possibilità di es-
• • a e r e ammesso tra le Nazioni 'Unite. 
^ La delegazione -«ovirtica chr la 
/ . . . c r e a z i o n e di ^ una commissione in-
' vestila di poleri sia esecutivi cru 

giuridici sarebbe stata per l'Italia 
; ' qualcosa nrl genere del Rht J!!MI, 
r n i CAPITOLAZIONI-, il che non è 

_':'•; affatto consono con il principia del-
; la sovranità dello Slato italiano. Da 
- : parte nostra è staio anche detto chr 
.'":," l'organizzazione di una tale com

missione e in contraddizione «on la 
.proposta di alleviare le Condizioni 

';..•• rJHi'.i» mistizin. 
' • Molotov ai è Foffennato quindi sul 

; problema »RrJr>jco. rilevando i trn-
•••."-' fativi da parto specialmente anidri-

• cana di ex'aderc; dalln fondamentali 
rto'-lsioni di Teheran, Y«ilta e Ber
lino. 

>-. La Conferenza di Parigi — ÌVÌ 
• pro=r?\ii)o Molotov avviandosi \'er-

so la conclusione — ha dimostrato 
' - , ' i h r eri^fono delle tenden/o jndesi-

• derabili nel lavoro di preparazione 
- dei trattati di pace. Si è anche visto 

:'-'. che quella che • in certi ambienti 
r; americani è chiomata un'o^enstro 
. v di pace talvolta M traduce sempli

cemente nel desiderio di imporre 
•••'• la volontà di due governi al RO-

• verno dj un terzo stato. Nella que-
" . stione delle riparazioni italiane, noi 
. ;.'.ici siamo Movati nuovamente di 

• fronte al blocco anglo-americano 
• ' . c h e ha condotto pure qui non una 
: - offensiva per la puev. bensì un'of

fensiva contro l'Unione Sovietica. 
"',','','••'" Nessuno stato alleato e che si 
' - r i s p e t t i permetterà che un altro 
•'•'•?. stato gli imponga la sua volontà. 
•;.;.• L'Unione Sovietica .si trova preci-

•".:. satnente tra questi stati; essa ha 
sufficientemente - mostrato "• d'altra 
parte il suo desiderio di • agire in 

. ; comune con altri Paesi sia duran-
, te IR guerra — per la vittoria rie-

v gli allea'i — che dopo la guerra, 
i per assicurare una uace duratura 

e la sicurezza dei popoli. 
. - S i dice a volte che sia difficile 

;~ tracciare una linea di demarca
zione tra le aspirazioni alla sicu-

_ '.':• rezza e le aspirazioni a 1 l'espandio-
'.; ne. E infatti ciò è qualche v.dta 

,̂ vv rliffi'.-ile. Per esempio, quali ce LSÌ-
derpzioni di sicurezza dc.tano agli 
Stati Uniti la richiesta di basi mi
litari nell'IslancV? Certo non si 
tratta di garantire la sicurezza de
gli Stati Uniti, ma di aspirazioni 
di tutt'altro genere. La stamna 
mondiale formicola di notizie cheldell'umanità > 

indicano come certi ambienti sta
tunitensi, formando blocco - con i 
loro smici di Gran Bretagna, - si 
sforzano di ' creare delle basi nu-
vali ed aeree in tutte le parti del 
globo e slille isole • dell'Oceano 
Atlantico e del Pacifico, sui terri
tori degli siati degli emisferi del
l'Ovest e dell'Est. 

<• Non è invano che in certi nae-
si. le parole dei fautori di un nuo
vo dominio imperialista di uno de
gli stati potenti hanno assunto at
tualmente un grande peso. Senza 
turbarsi per la loro posizione uffi
ciale di senatori e di deputati, co
storo parlano «d alta voce dei loro 
piani rli espansione, eccitano a nuo
vo guerre, disdegnando con legve-
rr.7y.fì la legione del crollo in?lo-
riffn fidila Germania imneria'ist? e 
dei suoi piani di e^monia mondia
le. L'avvenire non è or? d=lla loro 
oarte. ma da nuelln d?Pe nazioni 
«he. come l'Unione Sovietica, nspi-
rpno ad una p?ce stabile, e legano 
7li ' interpol deli^ Inro -ii'urezT? 
T̂ TIÌ it»tere<:i (Ic'la s'eurerza rinvìi 
"̂ 1 tr> nonoti prnnpti Hp' ln n.-ifC • 

.- Saranno fatti in avvenire de! 
tentativi da parte di alcuni stati 
•loti-nti -ir- •iiinorrp la pronri;-' vo-
lontn art :>)iri noonli: ma per quan
to riguarda l'Unione Sovietica que-
'.' - aspirazioni sono, nel futuro c->-
me nel prjfs.-jto. rkstinnte al t?ÌY 
•nrntn. Snlnmeptfi le aspirazioni :->"l 
una coPébors^ione amich?volc. ove 
non ri t;p po?to per imposizioni 
ad ytnn St i to de'la volontà t" :.'n 
altro Stato, o di due altri Sta«'. 
iH'«"onn ;ervirr di b^se allo svi luo-
po dei rapporti fra io Stato sovieti
co ed altri paesi. Non si può dubi
tare elio questi principii di coli*) 
boranone internszinnal* non rice
vano un riconoscimento - sempre 
maggiore negli altri paesi democra
tici . . . . 

Molotov ha rn propo?ito ricordato 
tutte lo conferenze e i colloqui a 
cui le grandi potenze hanno potu
to lavorare di. comune accordo ed 
ha ribadito il sincero desiderio s o 
vietico di contribuire alla pace ed 
alla .sicurezza dei popoli nell'ambito 
della collaborazione internazionale. 
Dopo aver rilevato le manovre che 
tendono a fare dell'ONU lo stru
mento della politica di blocchi, il 
Ministro degli Esteri sovietico ha 
cosi concluso: . . 

.- Soltanto gli ambienti reaziona
ri e miopi possono agire così, an
dando incontro ad un fallimento. 
Essi non possono comprendere che 
lo Stato sovietico, che ha sopporta
to il peso principale della lotta per 
s&Ivare l'umanità dalla tirannide fa-
•cista, oc-cupa oggi di pieno diritto 
nelle relazioni internazionali quel 
nosto che risponde agli interessi di 
eguaglianza dei grandi e dei picco
li paesi nelle loro aspirazioni ver
so la pace e la sicurezza. 

., Servendo i suoi legittimi inte
ressi ed i principi di Lollaborazionc 
amichevole con gli altri-paesi de 
mocratici, e opponendosi alle mac
chinazioni reazionarie ed imperia
listiche, da qualsiasi parte esse ven
gano, l'Unione Sovietica è piena
mente convinta della giustezza della 
bua politica, intesa a difendere la 
causa della pace e del progresso 
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compagni di Modena r 
altri trecento bambini a Roma 

Partiti da Modena neVa mattinata 
di venerdì, seguiti nel loro viaggio 
dal pensiero anstoso di centinaia di 
madri che per mt i i ne avevano at
teso con amore e speranza il ritorno 
sono • ffrrft'nti domenica da Modena 
altri 300 ha rubini, f r a n o circa le 13 
quando, prorcnicnf? dalla Flaminio, 
è sbucata, tra il polverone, in piar-
*al» Ponte flfift'io rnnforolori»ia or-
j;anir:nfa da? rto;:tri compagni di Mo
dena per rendere più comodo e pia
cevole ai loro piccoli ospiti II t'iap-
j/io. L'autocolonna, preceduta da tre 
motociclisti nella divida della polizia 
partipiana di Modelli , era composti 
di otto autopullman, una autoambu-
Ir.'tvra. un carro bagagli, un carro offi
cina, una vettura comando e una vet
tura staffetta. ì piccoli clic hanno 
pernottato a Firenze e a Viterbo sono 
stati accolti al loro passaggio da ma
nifestazioni di sempl'ce e commoven
te. entusiasmo d'i parte delle popola
zioni. fi popolo dei paesetti dell'Ita
lia • centrale era tutto sulle strade e 
C Firenze e Viterbo te famiglie, ope
raie e qwVe rìella borghesia hanno 
fatto a gara perchè t piccoli pernot
tassero nelle loro case. Ben presto .« 
sono acciyjj'uloti nel baoT'Ifnio oltre 
ai voluminosi pacchi di cibo e di ve
stiario dov.at' dai tai'oratori di AJpde-
na • doni che le popolazioni di Fi
renze. di Viterbo, di Civìtacastellana 
e di dcc'ne di altri paesi e città han
no fatto ai piccoli viaggiatori. 

A flcv.a i bambini hanno avuto una 
ccogV ,n:a particolarmente commo

vente a piazza Cavour dove erano 
convenuti ad attendere l'autocolonna 

t parenti e una gran folla Quando ve>"ita la 
sulla piazza sr.no apu»'fati t motoci
clisti «e subito dopo il primo autcpull-
man. e la banda dei tranvieri ha at
taccato a suonare l'inno dei lavoratori 
e i visetti rotei, fcliete incuriositi 
dei bambini si sono affacciati ciÉ fine
strini, ti • pope'o. !«• madri e i pndr-
presenti si fino sentiti accomunati da 
un sentimento di fratellanza e di ri
conoscenza. Più fardi, alla sezione 
Ponte Regola del P.C.I., dove e uv-

rfeonsegna dei bambini 
fuftt in .splendide condizioni di salu
te, le famiglie , hanno espresso per 
quanto era loro possibile questa rico
noscenza al dirigenti del nostro par
tito e in primo luogo a Marcella Fer
rari Lap'ccirella organizzatrice e ani
matrice dell'iniziativa e al rompagna 
Carlelfi presidente ilei romifofo coor
dinatore prr la salvezza deH'inf"n»u> 
che ha accompagnato raufoco'oniic» 
da Modena. 

DOMENICA ALL'ADRIANO 

Nobile^Bònini 
hanno parlato 

al popolo romano 
Organizzato dal Partito comunista 

ha avuto luogo domenica mattina al
le P.30 al teatro Adriano un grande 
comizio elettorale. 

Fino alle 12 circa infatti si sono 
5U*.sepuiti al microfono oratori la cuj 
personalità e la cui attività destano 
l'interesse e la curiosità di larghissi
mi strati dell* popolazione. Presenta
ti da Edoardo D'Onofrio, segretario 
Iella Federazione Romana del P.C.I.. 
hanno parlato; Aldo Natoli., « Dei c o 
munisti e la democrazia »; il prof. A m 
brogio Donini, libero docente di s to
ria del Cristianesimo alla nostra Uni-
v'prjità. « Dei comunisti per la libertà 
religiosa v; Nadia Gall ico-Spano. « D e l 
perchè le donne comuniste non sono 
femministe *, la medaglia d'oro e m u 
tilato di guerra Ernesto Cabruna, 
r Dei reduci e combattenti per la ri
nascita d'Italia ^ e il gen . Umberto 
Nobile. « Perchè mi sono schierato 
accanto ai comunisti •>. 

Particolarmente notevoli sono ap
parsi 1 discorsi pronunciati dal pro
fessore Donini e dal gen. Nobile. Il 
primo ha raccolto i consensi de l lud t -
toiio dimostrando come, non solo non 
psi?t<? alcuna minaccia alla religion 
catlolica da parte del partito comu
nista, ma che comunismo e cristiane
simo sono fattori dello spirito umano 
ehr non si trovano affatto in contra-
tlizione. 11 secondo ha rivolto un ac
corato appello acli intellettuali e ai 
tecnici perchè difendano le loro e s i . 
zen7p e il loro lavoro e con esso 1 av 
venire dell'Italia distrutta nelle sue 
industrie e nelle sue case dalla Etier-
ra. votando ner il Partito Comunista. 

Solo il Partito comunista — ha di
mostrato l'oratore — contiene nel suo 
orogramma le garanzie per una sana 
e rapida ricostruzione morale e m a 
teriale dell'Italia. 
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METODI MONARCHICI 

' : LA C G . 1.1; ALIA FEDERAZIONE SINDACAI E MONDIALE 

Rovesciare la monarchia 
veruna pace giusta 

! * " La segreteria della C.G.I.L. ha 
f ,• rivolto - alla Federazione Mondiale 
. - rjei - sindacati un caldo e vibrante 
; appello perchè intervenga presso 

'*; . i Governi delle Nazioni Unite al 
T: fine di affrettare la conclusione di 
V una pace giusta per l'Italia. 
h -:' Dopo • aver ricordato che i sei 
vi. milioni di lavoratori manuali ed 
?; - intellettuali di ogni' corrente po-

.- litica ed ogni fede religiosa or-
/'- gEnizzati nella C.G.I.L. sono il ner-
\y.r bo del paese, sono la garanzia del-
. ' la democrazia e della libertà e il 

--:̂ . presidio della pace, • l'appello - i-
f-/-"'corda' ai compagni lavoratori di 
'. f tutti i paesi democratici del mondi• 
f *~ SM sforzi compiuti da: lavoratori 

. ; italiani per co^"iiictare al Paese 
* la libertà. . 

. "' • «• Noi la • rappresentammo l'Italia 
</,[" quando, vittime prime del fascismo. 
. ' intraprendemmo una lotta, sorda e 
'1 . a rmno a mano più dichiarata, con-
"'•;. tro i delitti e le Espressioni im-
- penal ist iche contrarie alla tr.idi-
v zione, all'onore. a^H interessi del-
'.'•••''• l'Italia. - Nel marro d d 134.". in 
>.• - piena pierra. • i lavoratori italiani 
••*. effettuarono uno sciopero generale 
-v?.' che fu il primo di una serie di scio-
,:. V peri forse unici nella • storia del 
. movimento operaio. Fu il sesn*?le 
y'~ del crollo del fascismo. Poi. .sotto 
'-' i! terrore ' dell'occupazione tedesca 

e la ferocia delle brigate nere, al-
'_ tri . scioperi generali paralizzarono 
l le comunicazioni del nemico, dis

sero al nemico che sul popolo ita
liano non poteva contare, semina-

;'•'. rono " il Dan'co nella dittatura 1? 
''•; n\!;»le tentò di sopraffare il popolo 

italiano con la guerra civile. 
: '''Il popolo itabano. prime» sd rs-

-••• ?.«re stato pr^da del fascismo, fu 
il primo a vibrargli colnì mortali. 

1} \ fu il primo nei pars; satelliti del-
"-- la Germania a disertare la suerra 
D< nazista e a prendere le armi per 
'-••'- la libertà. Ti proletariato e il po-
t'.i colo italiano dimostravano cosi per 
£ f la prima volts che non esistono ar-
^v_ mi moderne perfette n<pnfl<i 'a na-

D A T U T T O 
| ; Il IL, i^ fl «T * T*& O tì> 
'*.<?.:•• La mtivtlìti 4't>rn «'le < tc9gniz;« ? W-
i:->. p«»fr(»i»<» Cepvrt<^ 
P* •• NAPOLI. 27. — C.c*y un^ « r n i o 
•-.'V.. n:a s m t ' r a e commovente ha avu-

-"•'• to l u o ^ la coiu^^na dfl?a medi»;'. J. 
' - . - d ' o r o alla memoria dell'eroe dell? 
i*/: ' quattro aiornate , . -.i giovanetti» 
["•',/'• Gennaro Capuorzo. * 

tj»' Trfe « Wwci» 
•'"• MOSCA. 27. — E' Rtunlo a M»<ra 
A ' li miresctal lo Ttto. 

;,;. L'EAM greca contro ìa rrtlamratiene 
»i< monarchica 
r^:-- ATENE. 27. — l a m a l v o n e ?reca 
'*i dei p 3 r t t i di ; m ?tra (EAM» ha ri-
Ì?-V". vo l to .«ri sera I^I appello a * tu*t: 
.!$$' ì cittadini d»mocra»iCT > perchè s ! 

>tì* uniscano durante le elezioni contro 
£>.4- ' l ' imminente p e r c o l o » di u m re-
X'Xi•'• staura?'on« monarchica, i«crivendo5i 
^v> eul le liste elettorali . 

£-'••'-.. Il IcoiiT del rartito Cattolici alanécit 
•jf«-\\ incaricata di formare H Gactrn* -̂  
^ / ' L'AJA, 37. — La Resina - . u ^ r ! 
•&* mina h» Incaricato ti do B*el. 

i *TT ' « c o n e n t e del Part-.to Caitoluv» olan-
> i d « e . già Ministro degli Interni d»l-
?> • l 'ultimo Gabinetto, di formare 11 
* T r nuovo Governo olandese. 

zione insorse in tutte le^sue città 
La rivoluzione nazionale contro l'in
vasore era ancora possibile. • Noi 
boicottammo la guerra di razza. 
Noi non aspettammo di ravvederci 
di fronte alla inevitabilità della 
sconfitta. Noi preparammo le no
stre città per l'arrivo degli eserciti 
alleati. Noi occupammo le città del 
lavoro. Noi presidiammo le strade 
dei nostri traffici. Noi salvammo le 
nostre officine. Tra i nostri cadu
ti. ve ne sono che diedero la vita 
ner ricoverare e prote.^cere il com
pagno della libertà perseguitato. 
prigioniero, smarrito ... 

Dopo aver ricordato il contribu
to dato dal Corpo di Liberazione 
N a z i o n l e . dall'aviazione, dalla ma-

Ta italiane alla vittoria sul nazi-
fj'ej-.mo l'appello afferma che il 
pò do italiano ha definitivamente 
riscattato, il suo onore, col «uo va
lore ed i suoi sacrifìci. 

L'appello, che porta le firme dei 
tre pegretari confederali Di Vitto
rio. Grandi e Lizzadri coìl con
clude: . _ ; 

' Noi siamo convinti che la causa 
della libertà e della democrazia 
vincerà il 2 giugno. Fato che ci 
venga data la pace che merita la 
nuova oemorrrria italiana. Com
pagni della Federa-ione Sindacale 
Mondiale, chiedete la pace per il 
popolo italiano. E?sa è il fondamen
to della vita italiana, del suo rin
novamento. del suo contributo alla 
pace ed alla pro?perità del mondo -. 

U frontiera franco-ital'ana 
discussa a Parigi 

PARIGI. 27. — Mentre Karl 
Gniebrr. Ministro degli Esteri au
striaco. si prepara a rinnovar» al 
colpetto dei sostituti dei auattro 
Ministri degli Esteri a Parigi le 
prete?p austriache sul Tirolo Me
ridionale. giunge notìzia da Inn-
sbnick eh» i partiti del governo 
provinciale del Tirolo. e cioè il Par
tito por»nlare cattolica » il Partito 
socialista hanno telegrafato al go
verno eentrai" austriaco rinnovan
do energiche raccomandazioni per
chè le richieste di Grueber a Pa
rici non si limitino a .rettifiche di 
frontiera ».. ma investano tutto • il 
Tirolo Meridionale. 

D'altra parte, come è già stato 
rr-so noto recentemente, le pretese 
di cui sì occuperà Grueber sono 
tutt'altro che « rettifiche di fron 
tiera ~: esse «i riferiscono jnvece 
ad una grande porzione del Tirolo 
italiano. Il passo dei cattolici alto
atesini va dunoue considerato co
me una manovra preordinata col 
governo del democristiano Figi. 

Oggi intanto i quattro .sostituti si 
sono riuniti per la prima volta do
po l'aggiornamento della Conferen
za dei Ministri degli . Esteri. Nel 
pomeriggio è stata discussa la que
stione della frontiera franco-Italia
na. r • 

L'Ambasciatore Meli Lupi di So -
ragna. accompagnato da * sette 
esperti è t.1ato ricevuto al Palazzo 
lei Lussemburgo dai quattro sosti
tuti dei Ministri degli Esteri alleati 
ner « s e r a ascoltato sulla tesi ita
liana. • „• • • ' •"'••-• 

L'esposizione e stata letta in 
f - •'•ese all'Ambasciatore italiano. 

ettura è durata merx'ora. 

LA PAROLA 
DEL P. C I . 

OGGI 
Il iren. NOBILE parlerà al

le 17 a Monteverde, alle 18.30 a 
Trastevere, alle 20 a S. Saba. 

DONINI parlerà alle 7.30 a 
piazza Oant e alle 19 alla Gar
bate la . alle 21 a Monti. 

ALICATA parlerà alle 19 in 
piazza Chiesa Nuova alle ore 
20.30 al Quadraro. 

OSSICINI e MARCELLA LA-
PICCIRELLA parleranno alle 
ore 1D a Trionfale. 

D'ABBIERO parlerà alle 9.30 
al Parlamentino del Ministero 
dell'Agricoltura, alle 19 a Por
ta Pia. 

D'ONOFRIO parlerà alle 18 
al Deposito ATAC Vittoria, al
le 20,30 a Donna Olimpia. 
. NATOLI parlerà alle 17 al

la Città Universitaria. 
BRAXDANI parlerà a Su-

blaco. ' • - . . • - . 
MASSINI parlerà alle 12 allo 
Scalo S. Lorenzo, alle 19 a Pie
t ra ia» : "' 

TURCHI parlerà alle 12 alla 
stazione Tiburtina FF. SS. 

TURCHI e Lidia D'ANGELO 
parleranno alle 19 a P. dell'Oca. 

NADIA GALLICO SPANO 
parlerà alle 10 a Monte Verde 
Vecchio. 

MIRIAM MAFAI parlerà alle 
ore 19 a Quartlcciolo. 

CAPOGROSSI parlerà ad 
Acilia. 

CARTA parlerà alle M ad 
Ostia Antica. 

INGKAO parlerà alle 19 aUa 
Magliana. 

GRIFONE parlerà alle 19 a 
Latino-Melronio. 

Libertà per il cinema 
Atta prcjeitra di un fo'to pubblico, 

nel quale erano rappresentati tutti i 
rami dell'attività cinematografica, Ma
rio AHcata ha tenuto domenica mat
tina. una • conversazione sul t ema: 
« Liberta per il cinema *. Esposte bre
vemente le condtrioìii di crisi in cu: 
tutta l'economia e l'industria italiana 
sono venute a trovarsi al tragico epi-
togo del fascismo e delta guerra im
perialista. AHcata ha ricordato come 
non vi sa alcuna speranza per l in
dustria cinematografica italiana di ri
sollevarsi e di portarsi al livello che 
le compete per la. qualità artistica dei 
suo' prodotti e l'abilità dei suoi tec
nici e delle sue maestranze se non 
nella pt?na mtcgrorfotie deU't'jidipcn-
dertra nazionale. Particolarmente T»e' 
settore del cinema, due anni di lotta 
politica e sindacale hanno ampa-
mcntc .dime rato come tutte le for
ze della reazione e deVa conservato
ne. alimentate dai residui del fasci
smo. siano obiett' iamerite dirette alla 
distruzione del patrimonio nazionale 
dei mezzi di produzione e di com
mercio cinematografico ed al defini
tivo asservimento agli strapotenti in
teressi strantrrt i»» prei-alcn^a norda-
mcrican'. Di fre-nte a tale fenomeno. 
il Partito • Comunista italiano, n e l ' i 
linea segnita dai lavoratori e dalle 
loro organizzazioni sindacali, propone 
un'azione intesa a faror.'re lo svilup
po ed il consolidamento dell'industria. 
nell' interesse comune dei lavoratori 
e di quegli industriali che perzeguo-
no fittal-tà produttive e non ài pure 
speculazione. La difesa del cinema 
italiino potrà qurndi attuarsi median
te la promvJgazione di una legge che. 
rispettando la facoltà d; rncojtd»r;o-
ncto commrrcio internazionale per i 
film nclVi l.ngva dei paesi d'origine. 
stab'lisca vnn tas^a di perequazicne 
nel dopo c p y o e riservi un minimo 
rtrn'icìc di programma-tane a* film ita
liani. Jn tal modo potrà arginarsi t! 
brutale -.durr»prr;g -s st"jTjiero che co
stituisce la più seria minaccia alla 
libertà di espressione cinemctogrr.fi-
ea. Oggetto di part'ectarc cwra de ' 
Partito Comunista Italiano sarà poi ìa 
tutela ed il coordinamento organico 
degli EnV statali e parastatali che 
costi tu iscono la piattaforma indispen
sabile per la ripresa della produzio
ne nazionale. 

ti dtbfltfrto. presieduto dal regista 
Mario Camerini, ha tit>rato COJISCT»-
rienfi la totalità dcplt intervenuti. 

Veriticinquemila sinistrati truffati 
e "consigliati„ a votare per la lista 14 

2 soci della Federazione inquilini e delle cooperative delt'ENCKES de-
nunzianoi "promotori,, del "Movimento Nazionale della ricostruzione,, 

Nel suo numero di domenica l'c .^ar i 
ti! » denunciava una cro?>a truffa com
piuta «la Francesco Filmimelo Codice e 
Bcnrtli-tto Caiusi . leader dflla lista n. 14 
denominata < \ l t n (mento nazionale della 
ric'oMni/ionc J. Siamo in grado di dare 
ulteriori particolari. 

Il CahiM (di cui avemmo già ad occu
parci in ottobre in cernito a certe Mie 
manovre poro • -t'ite in >eno al Cotmiiis-
-ariato Allogai) e segretario della « Fe
derazione inquilini e ?en/a tetto >. 
' I soci di detta Federa/ ione pagano li

re ITO per la t e i e r a e L. 50 per l'alil»o-
namento -de l giornale < La • Ca*a ; . Ma 
il C'aiuti e complici (fra questi fino a 
qualche mese fa «i annoverava tal Bcr-
nino FWnino di cui il Caiu*i >te*«o. 
quando vennero a diverbio, riconobbe es
sere stato nio5ch'ettiere del duce e finan
che, omicida) , . hanno estorto diecine di 
biglietti da mille per • assisterli pretto 
il Commissariato Alloggi, intrigando pres
so funzionari ed impiegati corrotti . 

Verso l'ottobre scorso il CaiuM pro
pone ai voci della t F'ederazione > di co
stituire delle cooperative per la costru
zione di cadette promettendo che entro 
un anno sarebbe stato in zrado di for-

Agenti 
attenzione! 

Si dice da più parti che gli 
agenti di pubblica sicurezza po
tranno votare solo per il refe
rendum mentre non potranno 
eleggere i deputati alla Costi
tuente. 

Questa voce è falsa e tende 
solo a seminare confusione e a 
defraudare gli agenti di un di
ritto democratico che è di tutti 
i cittadini e a limitarne la li
bertà. 

Vengono messi in circolazione 
altri tendenziosi consigli per 
eventuali agitazioni che dovreb
bero verilearsi nel Corpo il 2 
giugno. 

Su di questo, sulle condizioni 
generali e sulle giuste rivendi
cazioni degli agenti di Roma. 
leggete tutti domani su ~ l'Uni
tà » una nostra esauriente e do
cumentata inchiesta. 

nire a'.I"rn« * rnc* 2°™ 'fsm'zh* Cor"--

condi-"one firn ca-a «arebb* cc-tata 
2^0.000 brr. Chi vo!e\ i prenotarsi do 
vera vergare ?ub!»o !.. 100 pr f f 'o il B i n -
ro d> N-»p'»!'. poi s l l ' i t i o del ec-n'rst. 
ff> 1_. tO(V> p^r o - n j vano e * i * di t f -

guito. 
Co?ì **r?r* i! febbrai*?. ?n or»» rvjn.!'.»-

n» tenijt^ a| T«atr« Italia, n annunci" 
!a coMt'u' ioc» d» t? cooperative rrr. 
circa 2> 000 *oci consple.-iivarTunte. Q»ie 
s»e r o o p c r a t i v faterai»-» ' c a p ° ad tir 
• Fnte nar'«na!f cooperat i le rico?*iu»i"-
ne eddts ia » iF.NCRF.5» eh» ha f i c i ' 
c a r o F. t . bollire 

f! pr 'm" c o l f » di =c*ea * » » ' » ' ! ' r 
domenica 1° m a g n o quando C*rir>'-n»!n! 
<rjretar'o d*lla cooperativa operai ."n-a 
tetto, con *ede in v n Sta'dia 1?. ha an

nunciato in una pubblica assemblea dei 
soci tenuta in via Taranto Mi che era 
-tato riMontruto a l l 'FNl ' I tFS un amman
co di CHS-H pari all'50 per cento «li tutti 
i tcrsanienti . 

I gli ha accusato dell'ammanco. Sudiee. 
Ha anzi narrato clic, essendo andato da 
Sodice H chieder conto della cosa, si 
è sentito rispondere: < Se vieni a parla
re di politica, bene, ma «oidi per ora 
non ne ho > e poi: « Qui se la monar
chia vince, avrete le case. ?e no siamo 
fritti >. 

Qui esce fuori il vero retroscena. So 
ilice dirige un giornale dal titolo * 11 
grido d'Italia >. Ne abbiamo sott'occhi 
una copia che porta sulla testata la se
guente dicitura: ' Viva ? M. il Re L'm. 
berto II è il grido d'Italia >. „ 

Le cooperative ed • i ' risparmi di mi
gliaia di poveri sinistrati dovevano ser
vire" di base a questa ' sporca campa
gna elettorale monarchica. 

Infatti , oltre alla truffa ' del caseggia
to in piazza Vcscovio già denunziata dal 
confratel lo social ista, da ieri appare evi
dente un secondo più cinico ricatto. 

Venerdì scorso i soci della coopera
tiva operai senza tetto apprendevano chr 
l'F.NCRES aveva acquistato un terreno 
da costruzione a Monte Mario per 17 mi
lioni. di cui sono stati già versati F 
milioni (fino a poco fa si era sparsa 
fra i soci la voce che 100.000 in quadrati 
Hi terreno erano stati donati a l l 'ENCRFS 
da l 'mberto l i e che il v i l laggio in co-
struzione si sarebbe ch iamato « Trinci-
pessa Maialila >(. Giorni fa un impiega
to della sede centrale de l lT .NCRFS in 
piazza Poli ha detto ad alcuni soci che 
per ti 1947 sarebbero stati pronti «00 
appartamenti . Chi intendeva • prenotarsi 
doveva fare il contratto sin da ora con 
un ingccne're e versare L. 240<JO (!). 

I soci reclamarono che. secondo ti pat
to stabil ito con la Federazione inquil ini . 
all'atto del contratto avrebbero dovuto 
versare Milo !.. 1000 a v a n o : si senti-
vano rispondere che la < Federazione » 
non aveva niente a che fare con 
I T N C R F ? 

il ricatto è chiaro: quale sinistrato 

può disporre di 24.000 lire? E che avver
rà delle 1000 lire versate da tutti quelli 
che, non disponendo di tal somma, non 
potranno prenotarsi? 

Ieri mattina arrivò ai soci della Fede
razione inquilini una convocazione nella 
sede di vìa .V Maria Maggiore 161. dove 
H sentirono dire: < Pe xolete garentire 
il vostro danaro e c e volete avere la 
casa è opportuno che votiate per la li
sta n. 14 J. 

Il comizio D'Onofrio 
a Piazza Risorgimento 

Edoardo D'Onofrio ha parlato do 
menica alle ore 19 a Piazza "Risorgi
mento intrattenendo l 'ampio uditorio 
di circa 7.000 persone sul « Programma 
del P. C. 1. per la Costituente * . . 

TI discorso del segretario della Fe
derazione Romana, è stato attenta
mente seguito dalla folla che ha sot
tolineato cori frequenti segni di ap
provazioni i punti salienti del tema 
trattato dall'oratore. . 

Un primo elenco di reduci 
dalla Russia 

Il « NotiiijriT PrigWDi'fi • b» iniiii*9 t"fl 
il n 60 d»l 10 maggio r. a.. ?» puM'Iiratinn* 
"i»l prira» ehrro <h r*4u»i «hllt 3us«is. 

Il « Notiziario Prigionieri • può essere consul
tato. eltro eh? in redarinns (via V»n«to 56) 
ar.rhf presso la D»ltqa-inn» 'Allunale di Ro-
ms. 1* Prrfe'trre. gli L'Itici conanali. 

Ubera discussione promossa 
dalla cellula universitaria comu
nista. Martedì alle ore 17 alla 
Città Universitaria - Aula f di 
Giurisprudenza - il dolt. ALDO 
NATOLI, candidato del P. C. I 
all'Assemblea Costituente, par
lerà su: I COMUNISTI PER LA 
LIBERTA' E LA DEMOCRAZIA. 

TEATRI 
IDnUVO: Vij-i-.n _ A5TF «r» '.:: ' Fi:-'!-

c . . _ CIRCOLO miSTICO: <jv-.*<ii ore 17: 
• p''ll:n,ii * il M"*tro » « » Vit» tnj*?... s 
\;«ntiritnr:»> , J-r.Tl burjtlin — ELISEO: err 2 ! : 
\ . ,n , , hjiiftt, «ti Mii'"?r'" — IA SCEKA-
r,rw.cn _ KIL0 DANZE: Tr«'""'''n*3,i >i>i7int! 
,r, .^. . -*v>to ' eV-n.» — QUIRINO: rif-*?" — 
riATHO DEU'OFEFA. »r* 1? WT'» il »r-
•j.rn ptrc.vid Mi'b*l»"o*li — VAILE: «r» 17. 
, Tr,,:i*p- ''t1* -. rr-n?. t'c'b'l"?. 

V A R I E T À ' 
II ,H1M?FA »i ?«!« »>"> — ACt}FA?l0 PAV-

iW-ij l« ='-"> "«• •* — RI»** t-AFTE' CON
CERT" C. BERARDO . I M 1 ! " T , frl.r ;n,» : rrr 1?. 
2\ •••}•. «f.-Vestrj f;p-?:?'! — GROTTE DEL 

u ; . r.,n J«P1»!I — TOLLIE• Fr!"-!'! re!?n?o 
- JOVisElLI: 0-'5> "'Ih r»"* * :Ì;\"Ì -
1% m i C E : ?r"i-ar»<"! : ' n » : " - M^ZOfl. 
f.' = » di M - M ' e IITI-:«? - FRWCIFE: I! b»r 
•:r. *':'? ' ''•—?. ri-. — REALE: V «rmiT" 
-•!!» -ji-na f c ^ p . Fivn R>K*cht — SALA 

» • • • • » » • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • 
- • 

SJAD'O DEL PALA!INO 
Via S. Gresor io ( e x via dei Trionfi! 

GIOVE!) ! ' 30 r. m. dal le i* in poi 

Comeca/iiini di Parlilo 
MARÌTM' Ts 

Ftmtii: « c-'pajT!'' p»r *IM \<I^I ii li-
-.«r*: ere 19 tn Frfent'«t». 

SfXitat 111 tris: tn't-v il O - s ^ il %*ii":t 
H i (V,!"iTi»i i\ c»llnla al t«npl»t«: eir ?0 
ia £«i«n». 

t n t f m i t i l i iti tnrtiii d'«r*iit: er* 16 
ì3 Yt4rrtzi»si. 

l i rnsemtil i Icrtnisìli i< su tei? e 4> 
ct.-$i: «re 15 in FHfranoa». ' 

MEKC0I.ED1 ?? 
VIE. Iiriitisn Fiitlktllici: tiMi i r-^spigii 

iip*aéfn»i: rre 17 alla teiipat Prete RejJli 
t̂ U Bairn S. Spirito 421. 
. Caiteettii»! nliiU trilliti: i carni api t i 

ì lisnjttiizuti rifrittili: i n 9 ut Ftiiri 
ìieis. 

CHIUSURA DELLA CAMPAGNA hLETTURALt DFX P . C . I . : 

GRANDE FESTA DELLA DONNA ì 
ORCHESTICA S I N F O N I C A DI S. CECILIA 
IL B A L L E T T O DEL T E A T R O DELL'OPERA 
ARTE VARIA - C A N T A N T I DELL'OPERA 
D A N Z E - SPETTACOLI PER B A M B I N I 
TEATRI DEI B U R A T T I N I - ATTRAZIONI 
2 B A N D E - INCONTRI DI P U G I L A T O 
G A R E S P O R T I V E - SERVIZI DI BAR 

E DI G E L A T E R I A 

INGRESSO LIBERO » TUTTI TDTTI GLI SPETTACOLI SONO GRATUITI 
ore 19.30 comizio DI CHIUSURA 

parlerò il compagno y 

PALMIRO TOGLIATTI j 
• » • • » • » • » » • » • • • • • • • • • » • • • • • • • » • • » » • • • • • • • • » » • » • • 

i 

0MRERT0: or= !7: • Rirotn^d'j p«r ura'.!!! in* 
ii > tra GaliiMi e P)«I>I$'. 

C I N E M A 
Altieri : L» ;*«li! di Ri" — Is l ie i t i i ler i : 

il ?»ati«r-> ^*lh glori» — Ipti*»: Malli e •??;. 
— Aqi ih - I «5'pnr'iM — A m i l i : Mina laisa 
- Astra: R"t>i?i H ^ — Attul i t i : 5« a i rg-i, 
sf-^ani — Asgaittt: Vnnm" »i 5r!̂ !<» — Ì i -
seaii: |l i?5^'» ii Z'rr" — Ssram: 5i ripirla 
'.•Ww^o v*bn — Brut i c t i s : V«lto di d"7.aa 
— Citraaiti: Se ?si ta"É. sr^:-*ai — Ci»rwii-
feeHi: nrr IS 00. 1?.45. -1-1>: 5» n< rj"i. 
:i<><L.rrii — Ctn>ri1f: ta ??a *li Cari? — Cle-
C!t>- I f!!b^-?:?ri — W i 4i Rirai»: S-Sen» 
— Coh;?i: V â *» ccr'S" — CVJI*J»M: VJJJ. 
n* I»Ì -i»tt» — Ceno- Lt prta ertiti»* — 
Cris'alh: l> t a - ' m i-i 7 r«"a*i — Delle 
Frarii?cie: rip"*" — Dille Territtf: La cas» 
•i'I r a l « : f — Dille Titterie: f i n Sala Fra 
- Daria: FfMre — Zin: F'PelnsTe s-'li — 
Eacthier: l OT;" »t i*!i!^ — Ttretiv. Sr>»!>» 
•a r-,a-'hrr* — Fl i s i s i» : 1 ni«r*ri ^i Far-i* 
- Galleria: 1! cr-*> T ? Ì ' "r t̂ — Giuli» 
Celare: Sin S'ìa R i-! — Gl«rii: rip^o — 
HjVitìt: "?all» IO.*'»: 5f rri Tini. sp^ilEi 
— L S Ì P H : I.'ar="rg Vi «Hslti»" i^iriu^ — 
tria: GR;'* allfsr» — Italia: Catall'Ti» ra?ti-
'*3a — MaJJim: n 5»ì« r-.i* — Xaxziii: irli 

- i - t . — Maieirijji»»: «ala A: 11 g m ^ e ̂ .1 
'.*r: «al» F: Mal:» — ! M e m : l a prrfa er>! 
i-.tj Fsa*?iMt': F r - t f tf» t ' i l i* ' — Ktrr». 
'I MrVifr» i< *ii--jlr« — N e w i l c i i : 5M*o Av 
r ; - 1 , . - . _ Olia.iU. 5 -v - *".» ^i*i\'n — 
Ciff»: T";r» • <5"''. — Attiri n i : !» C-ST:?** 
r,\ TV.,t — Firisli: 1! n ' w » i'M zn—> rr-.i-
.:».,!» _ Fla^ataris: **: 17. 1?.1S: . Pali» •"» 
- ,: . - ,11» r'M» '«^*r? • — f»lil»«?» Wir}»*-
ttti 5 ' r i ' i " ' l a s '^ -a — 0/»irni!e: - ÌA 
.-:..« »-rr#lU î PITÌTI — Qiiritctla: «r» 1^.45. 
t^.45. \%AS. 21.Ih: >'a tra^ir^i r ^ r-: — 
5'9'M: t'cltiìsa s?*r»?.ia * ?•'*. I - ' r5 — 
F u . TT^a a 5 » T - ' V > — RilHi L'irt-'-n** 
l'jti-vr-» - - Ritfln 11 r-.r-ni^ TS'''!» f^si — 
Rcja: l a r - i : » « ' i W ^"»?t — S i l i Oeritai: 
l ^'s^l i T»t«--*i — S i l i Fis H : F»-̂ a ' i tt i 
«r*ra — Si l i r i i : II pirata s « n i«> — Silenti: 
*".'LÌ»>TII — SITSÌI : Vi»if» i\ ',1-rst. — Silea-
l«Tt: S' T'pirll < ' H V » « "'iz^i — St|erti-
rt^ia: La p"rta p'-"'»!*» — Tfirsw. I.etter» 
t : «-ttAtrwrrit» _ Tritìi»: A-'«Bt^fm al Gri:d 
R-vl — T u t e l i : Li s i i - T f a e il r-ix-b^v 

- XII Apnlc L>r»>ra <!•! sai» — Tiltusa: 
l i n"i:> rie STJ». 

R A D I O 
1 FR^KtHM» - P»» 10.50: l a Ti*:* p*r 

U .-cM» — 12: V"Tita f«Tir-:ra»T'k» — 13.10. 
I.» ".npa^ra •l«!,^rs!» — 1t: N>t>rir*> !*ra'* 
- 14.20: Ka<«fjaa «ta-r>a ae'ri 'ara. tra".re:e, 
ìrnifc* e r»'«» — W.S**: Prrlirstra Tifale — 
•S: Ì'V"n: ii frutffe — 19.S»>: l * r<KS dei 
tat'rat"'! — \9.ih: fr-si-tie d«Ma ric«tr=iio 
i . _ ; n : v««» 4i pMitita fitrra — 20.30-
la ra^pi^si »'«tf-ral» — 21.25: • frra pre-
i.jttj . . . — 21.4.S: • l-i Ea»rk»ra e il '•"Itt • 
5 itti di L»-3t Oiiar'lli — 23.50: l l t i n e Bo
titi». 

2. FR^KtMM» - Or» fi 20: Scila tia <!•! 
ritrrf" — 10"0: la ra^»" per le ««" l i — 
11: Ritat. rallini e p-lMie — 12.10: Mosl'i 
'peri'li'-a — I3.M: Attuatiti •ritntiBr'!» — 
I* Mostri da tii»»re — 1B.30: Leti»»* di 
'rar'f«e — 18.4S: Tanti p»pr>'arl amerirari — 
>1: Attgilita jp"rth« — 20.30: U caapi]3i 
elettorale. — 23.10: Muici da b i l h . 

DOPO LA SCIAGURA DI II VOLI 

Bisogna eliminare al più presto 
il pericolo di altre funeste esplosioni 

t/na commissione popolare costituita por for
mulare democraticamente ie esigenze dei sini
strati, ha già inviato un esposto alle autorità 

In dipendenza delle gravi tonsegi ieme 
prodotte in Baeni di Tivoli dalle spaven
tose eft'lovoni avvenuti il 2$ cotr. nel 
Polverificio Stacchini, si fono riuniti tuit: 
i capi famiglia, di Itajni e di Barrozre per 
prospettare, in pieno accordo, alle compe
tenti Autorità la situazione che si era pre
cedentemente creata e che costituiva un 
serio pregiudizio alle cace ed alle persone. 
e quella che attualmente si è verificata do
po il grave sinistro di ieri, è stato appro 
vato alla unanimità il seguente esporto al.'e 
Autorità competenti: 

Si premette che lo stabilimento Stacchini 
è diventato già da tempo un centro di 
afflusso di ingenti quintitativi di munizioni 
e di esplosivi residuati dalla guerra. 

Gli abitanti di Bagni non si possono as
solutamente accontentare di una chiusura 
precaria del Polverificio. Il materiale che 
è sul posto è enormemente pericoloso, in 
quanto di origine bellica, di varie prove 
nienza e di infida manipolazione. Ma. i-c^-
gio: tale materiale è acromula'o in un'area 
relativamente ristretta ed a distanza trop 
pò breve dal centro abitato. 

I-a popolazione di Bagni fi rivolge per
tanto alle Autorità competenti, al fine di 
ottenerne ;enza indugio. 

Lt ce'joj-jVir» ìmtneivit ad ti lavoro ni 
.'caricamento o rìi rfcvffo, o qualsiasi ina 
r.'pclaz'.ont d\ smtv.i-ijiiii.y o trasformazione 
delle i*ivm>i>»ii e degli esfhsiti esistenti 
ve\ Polverificio Stacchici. 

L'allontanamento sollecito e definitivo da 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 

La Segreteria della Federa
zione Provinciale Comunista di 
Roma comunica che la sotto
scrizione al prestito della vit
toria ha raggiunto durante la 
settimana rhlusasi il 25 e. ni. 
una media per ogni iscritto (di 
Roma e provincia) di L. 99,12. 

Le cinque Sezioni prime nel
la graduatoria sono le seguenti: 
1. TESTACCIO, con una media 
di L. 472 per ogni iscritto; 
2. BORGO-PRATI, con una me
dia di L. 365: 3. COLONNA, con 
una media di L. 343; 4. FLAMI
NIO con una media di L. 283; 
5. ITALIA, con una media di 
L. 281. 

Per conseguenza, il gonfalone 
federale per questa settimana e 
assegnato alla" Sezione Testacelo. 

Domani, durante la riunione 
dei Segretari, il gonfalone fe
derale sarà trasferito dalla Se
zione^ Borgo-Prati alla Sezione 
Testacelo e il 5. stendardo, dal
la Sezione Monteverde. alla Se
zione Italia. 

Le Sezioni Colonna e Flami
nio conservano per questa set
timana gli stendardi già in loro 
possesso. 

. . . V B U O S P A N O - -. 
Direttore 

MARIO ALICATA 
' ' • indiret f r i f - r • rr>«nnnsabile 

:•>•*:• • !it:iilii I - o u s i ohi-" •• t . a l fc..ri 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
ConctSiionaria per la vendita in Roma 

Via Pozzetto, i rg - Telefono 64-116 

OIJVIIGI 
771.996 Distruzione radicale 

« L'Antiparassitaria > 

INS I 
Dittruiiuct radicala ertinnotei. ereteotm jratn 

CIANA Via Nazionale ?43 Tel 485-994 

» • • » » » • • • • » • • • • • • • • • • • • • 

FIAT 2 8 0 0 
perfetto «-tato, percorsi 9000 
Km., gomme nuove, 7 posti, 
carrozzeria lusso. Vendesi. 
Telefonare: 61-372 o 63-964 

BanAi di tvtte le I»IWlimoni e gli e.'f-hsiit 
del detto Polietificìo . ' 

La fofol-ut'iMt di Paini, già diramente 
praata. nit-urit- .«< lineria di teel-.:mare 
dalla Ditta Stacchili il tiratcìmento dei 
danni so'feiti, freiio r>n^late accertamento 
di cai. Ha no*nì<iaio una commissione col 
mandato picci-'o di tenete il contatto con 
le Autorità comfctei'ti al fine ..V offriti»-* 
l'esaudimento di <jui"to sofia rie(uV.,;<>. 

Si chiede alle compatenti Autorità di 
autorizzare la d e t u Commissione, .i com
piere presso la ditta Stacchini azione di 
accecamento e controllo atta a v^tantire 
tutte le misure i>.»ces?irie per eliminare il 
più sollecitamento vc.s«i'nle il continuo pra-
ve pericolo che minacci--! la popolatone. 

Addi 26 maggio int6. 
Il Spoetarlo 

tirila Commissione 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

A s s e m b l e a «1*1 sori 
de l la C o o p e r a t i v a « III mnsrcin » 

roorr.RATivA . r. MAGGIO, IRA I PIPEV-
PENTI PFL . MF>?AGGr.R0 . — I ? n .'ri. 
la Cofpfrj'iva inno rnnM«'iii in a^'mMf» 
g'nfral» nfi locali df-ll-i f"ppcritm lunedi 
10 rjiu-in'i alle i.^ 10."n yT l i trj'tanons 
df! «egufritt' " ' I n . : ('omijiiK^rinni ,U) f.in-
ssqlin: Apprn\a:inn» d»l Mlanfio; Riforma 
dflin Statuto sncialr; Elriioni dflle ranche; 
V?iìe. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi ci ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P, I.) 

Via del Parlamento u. • • Telefono 
61-37? e 64-961 ore 8.30*18; 

Via del Tritone n. l i , 76, 78; tei. 
«-534 (ang. via F Crlspl), ore 8,3018} 
Agenzia Lucchesi . Via Salarla 44 p. p. 
Int. 2 (piazza Fiume). 

C o m m e r c i a l i L. 12 

AZIENDA yprvitì annimari irmi" lotti Icinsoii 
pinzila opera in tr»nchi di lungheria Tmo l<i 
m'tti. IVr 'nfnrmannnj rd nffcrtp rivnlqersi in 
' i l I.U'-ull» 1(' piano 2. Tc!<-|<inn I^UL'I. 

DOMANI al 
SUPERCinEulA 

RIVOLI - GALLERIA 

rfWWWMM¥WMMMW¥MMMMWVWWW^»M,^^^W^^>^^»V 

Artigiani ! Calzolai ! Attenzione! 
La S o c i e t à Fratelli GALLO 
Happres»ntan;»» *? r,->nces:'OT,?ria dell* più rlnrmat* Fabbriche Estere 
e Nazionali . ìupon» Ci ro'evo'. i qusntl tàyi di FELTRAMI - ACCESSORI 
PER CALZATURE . CDLLA TEDESCA -"LUCIDO DA SCARPE - CERA 

e SEMENZA MARCA - A S T R O • 

Cuo^o p e r n i i n o d e l l a r ino i t ia fa C o n c e r i a 
DOMENICO FKASCH1N1 d5 V A R E S E 
ROMA - VlaiP Principe di Pifmont». 47-13 (di fron»^ Stazictic Termini) 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 
8ITOVTO S P E C I A L E -

P E R R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À * . C O O P E R A T I V E ECC-

ROMA VIA NIZZA N 42 (P FIUME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Oott THEODOR LANZ 
WTNEREB • P E L L I 

tfei ore *-V tesi s r* t-lS) 
VI* c o i * 4- Ri«nZA t u - Tei M-W 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Jura indolore e «enz* opera zioaJ <Jeu» 
fMORROIDi Rogodi 

VEPfEREE - P E L L E 

Via Cola di Rienzo 15? 
f e l e i w-s»i Or» *-2T fftSl - l : 

Oott. P. MONACO 
veneree - Pelle - Esami dei sjngur 
e microscopici - Ginecologia - Emor
roidi - Vene varicose. Salarla. II 
tP Piume) ini « • Tel « J « » «3-2H 

Gabinetto Medico Chirurgico 
D 1 R F T T O O T T 

L COLAVOLPE 
. dei: l in ive is i t» d- l ' A K I W I 

VENEREE«PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 / presso \ 
VIA VOLTURNO, I O VStazione) 

^ Prof. Doli. G. DE BERHARDIS 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D!£turhi e a r -• 'i« je? iU3! l 
O r e 9-13 - 1 5 - . - ,*»«mi 1 0 - i j 

VIA P R I N C I P E A M E D E O S*. 3 , 
ang Via Vimina'.e- tpressr . S t a z i o n e ) 

O o t t . F. N A 8 I S I 
VENEREE E PELLE 

V Colorirla Antonina 41 <p n Colonna) 
Tel 61-W? FpriaU- 11-1« • Fistiti lft-13 

• Oott. LI VIRGHI 
specialista In qrotojl» (malattie f e -
nito-unr.ane e veneree - Via Tacito. 7 
'P za Ceti* Rifnzn» •- 14 ll-JT' - tei Ut MI 

Oott, YANKO PENEFF 
Specialista Dernvisifìt-oatlcc 
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